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Papa Wojtyla 
Duro attacco 
alla «cultura 
della morte» 

A L C E S T B S A N T I N I 

« • C I T T A D a V A T I C A N O Gio­
vanni Paolo II. intervenendo ie­
ri ad un convegno in corso in 
Vaticano dei responsabili dei 
movimenti in favore delta vita 
convenuti da cinque continen­
ti, ha sollecitato, rivolgendosi 
anche ai governanti ed ai legi-
slalon, «una universale reazio­
ne che ponga fine al gravissi­
mo fenomeno delle crescenti 
minacce alla vita, che sta pro­
vocando stermini in una misu­
ra mai prima vista nella storia 
dell'umanità». Non si tratta -
ha detto - di condannare, sol­
tanto, il cr ìmine abominevole 
dell'aborto», considerando 
che ammontano a circa 50 mi­
lioni gli aborti praticati ogni 
anno nel mondo, e chi nega 
che «fin dal concepimento 
ogni essere umano è una per­
sona» per cui «costituisce una 
manipolazione della verità 
considerare il concepito anco­
ra non nato, nella sua indifesa 
grandezza, come un aggresso­
re». Occorre prendere posizio­
ne, anche a costo di andare 
contro corrente, nei confronti 
di una certa «Anti-Ule Mentali-
ty», ossia di una mentalità anti­
vita, ed affermare che va intra­
presa «una politica chiara in fa­
vore della vita» e va assunto 
•un impegno comune per una 
ecologia umana, favorevole al­
la persona e al suo sviluppo». Il 
discorso è rivolto, prima di tut­
to, ai cattolici, ma si riconosce 
che per determinare una inver­
sione di tendenza «si richiede 
la collaborazione di tutti». 

Nella nuova strategia di Pa­
pa Wojtyla, quindi, la lotta 
contro le legislazioni abortiste 

. e «gli atteggiamenti ed iniziati­
ve contro l'accettazione della 
vita, che inducono, prima al 
disordine morale della con­
traccezione e, successivamen­
te, al crimine abominevole del­
l'aborto», deve avere un carat­
tere globale fino a comprende­
re l'eutanasia, che non può 
mai essere «un segno di pietà», 
la criminalità. Il consumo e 
spaccio della droga, l'abuso 
sui minori, ogni violenza con­
tro le persone,' il ricatto, il se­
questro perchè tutti questi atti 
sono, sottovari aspetti, attenta­
ti alla vita. Si tratta di una stra­
tegia che Giovanni Paolo II fe­
ce approvare dal Consistoro 
straordinario dei cardinali, da 
lui convocato nell'aprile scor­
so proprio a questo fine, per­
chè la Chiesa, nel suo insieme 
e di concerto con movimenti 
ed associazioni, si facesse in­
terprete di «un grido unanime 
contro la cultura di morte». E in 
questa «cultura di morte», Gio­
vanni Paolo II fa rientrare «l'e­
goismo umano e, come suo 
frutto, il consumismo; un su-
periiclale femminismo, che ha 
paura di fronte alla grandezza 
della maternità; il crescente 
materialismo, la pressione di 
interessi economici, che agi­
scono con spietata crudeltà». 

La novità, quindi, che carat­
terizza l'approccio di Papa 
Wojtyla con i problemi della 
vita, che nel passato si tendeva 
a ridurre essenzialmente alla 
questione dell'aborto, consiste 
nell'inquadrarli In una batta­
glia di più ampio respiro etico 
mirante ad affermare «il diritto 
alla vita, come fondamento di 
democrazia e di pace». Di qui 
le sue affermazioni secondo 
cui «una vera democrazia può 
fondarsi solo sul coerente rico­
noscimento dei diritti di cia­
scuno» o che «non c'è pace se 
l'uomo e il diritto sono disprez­
zati, se i diritti di tutti i popoli 
non sono rispettati». Cosi, di­
venta inalienabile II diritto del 
concepito perchè già persona, 
secondo il Papa, ed anche 
quello di chi, inesorabilmente, 
è destinalo a morire, contro 
cui il medico ha solo il dovere 
di lenire le sofferenze ma non 
Il diritto di accelerarne la mor­
te. Ma diventa pure inammissi­
bile il diritto alla guerra ed a ri­
solvere con le armi i conflitti 
tra le nazioni. Il principio che 
deve valere, per Giovanni Pao­
lo 11, è sempre quello dell'ac­
coglienza e della solidarietà 
che deve spingere, in ogni cir­
costanza (sia al momento del­
la nascita, dell'esistenza e del­
la morte), a «promuovere un 
ambiente favorevole, creando 
le condizioni materiali e so­
prattutto di amore». 

Naturalmente, Papa Wojtyla 
si limita solo a dare degli orien­
tamenti di carattere morale, la­
sciando che i problemi tecnici 
vengano risolti dalle forze poli­
tiche e sociali, ma a queste ul­
time ricorda che «il centro di 
ogni politica sociale deve esse­
re la famiglia» perchè in seno 
ad essa l'uomo fa le prime 
esperienze e riceve 1 primi in­
segnamenti, ma, essenzial­
mente, l'uomo ai cui bisogni 
tutto va subordinalo. 

Un altro «viaggio» del ministro de 
Un mezzo dei vigili del fuoco 
lo portò da Roma a Chieti 
per vedere la partita Italia-Romania 

«Era mio preciso dovere incontrare 
i delegati di un paese straniero» 
Poi si difende attaccando: 
«Contro di me una campagna del Pds» 

Gaspari, ancora in elicottero 
Un'altra notizia sui viaggi in elicottero del ministro 
Remo Gaspari: il 5 dicembre '90 i vigili del fuoco lo 
portarono da Roma a Chieti, dove era in program­
ma la partita di calcio Italia-Romania. Gaspari: «Era 
mio preciso dovere incontrare la delegazione rume­
na». Con lui, Matarrese, presidente della Federcal-
cio. Proprio ieri, il ministro aveva detto: «1 viaggi in 
elicottero? Accuse e falsità del Pds». 

O I A M P A O L O T U C C I 

n ROMA. L'onorevole Remo 
Gaspari, ministro della Funzio­
ne pubblica, volò anche quel 
giorno. «SI, volai», ammette: 
usando, e ormai sembra un'a­
bitudine, un elicottero dei vigili 
del fuoco. Che, il 5 dicembre 
'90, decollò da Roma e atterrò 
a Chieti, dove, alle 14.45, sa­
rebbe cominciata la partita di 
calcio Italia-Romania, un'ami­
chevole traundcr21. 

Per andare a vedere una 
partita, signor ministro...ma 
quegli elicotteri non devono 
essere impiegati nelle emer­
genze, nel soccorso dei feriti? 
•Ci tengo a sottolineare che è 
preciso dovere di un ministro 
della Repubblica partecipare a 

un ricevimento di una delega­
zione straniera...». 

Allude, l'onorevole Gaspari, 
ai delegati rumeni. Lui, mini­
stro della Funzione pubblica 
(e non del Turismo, Sport e 
Spettacolo), tomo, il 5 dicem­
bre, nella sua terra, l'Abruzzo. 
E, per fare gli onori di casa, in­
vito, sull'elicottero di Stato, 
ospiti illustri; da Roma a Chicli, 
con Antonio Matarrese, presi­
dente della Fedcrcalcio, con 
Gianni Petrucci, allora segreta­
rio generale, e Antonello Va­
lentina capo ufficio stampa, 
sempre della Federcalclo 

La faccenda viene alla luce 
nel momento sbagliato: per il 
ministro, s'intende. Perchè 

Remo Gaspari 

proprio ieri, poche ore prima 
che saltasse fuori questa noti­
zia, lui, accusato, nei giorni 
scorsi, di usare elicotteri di 
pubblica utilità per viaggi «per­
sonalissimi», aveva diffuso in­
quietanti sospetti: «Questa ò 
un'invenzione del Pds e fa par­
te del suo sistema di far politi­
ca sulla scorta dell'attività del 
vecchio Pei: si tratta di accuse 
ridicole, infondate, e si inqua­
drano solo in questo disegno 
politico, che non mi tocca...». 

L'uso degli elicotteri - aveva 
spiegato Gaspari - è «piena­
mente legato alla mia attività». 
Nessuna smentita, no. Solo 
chiarimenti, distinguo, sfuma­
ture. Per esempio: i vigili del 
fuoco lo accompagnarono alla 
partita di calcio Pescara-Ro­
ma, come denunciato da alcu­
ni parlamentari del Pds? «Ero 
in montagna a Gamberale 
(Chieti) con Ciarrapico (l'im­
prenditore vicino ad Andreotti, 
ndr.) ev i ciano due soli elicot­
teri, uno dei quali doveva esse­
re utilizzato da me. Poi arriva­
rono i vigili del fuoco e mi 
chiesero se volevo partecipare 
ad un'esercitazione. Accettai e 

l'elicottero di Ciarrapico si alzò 
in volo vuoto...». 

Versione spensieratamente 
anticipata da Silvano Colatigli, 
che comanda, a Pescara, il nu­
cleo elicotteri dei vigili del fuo­
co: «SI, è andata proprio cosi -
ha dichiarato nel corso della 
trasmissione televisiva Samar­
canda, giovedì sera - . Era cat­
tivo tempo, e poiché dobbia­
mo esercitarci soprattutto in 
queste condizioni, passando 
da quelle parti mi dissi: "C'è 
una festa in montagna, voglia­
mo fare una sorpresa al mini­
stro?"». Gliela fecero, e il mini­
stro gradi. 

Andò in questo modo, allo- -
ra. Come è andata, invece, la 
mattina del 5 dicembre? L'o­
norevole Gaspari non ha dub­
bi, quel viaggio era «dovuto», i 
rumeni non potevano aspetta­
re, l'elicottero, insomma, è sta­
to si usato, ma per «lavoro». 
C'era, aggiunge, l'autorizzazio­
ne del ministero dell'Interno. 
Aggiunta tecnicamente neces­
saria, perchè i vigili del fuoco 
di Ciampino possono volare 
solo dopo aver ottenuto tale 
autorizzazione. 

Mancano, nella rievocazio­
ne di Gaspari, alcuni particola­
ri. Il nucleo di Ciampino dispo­
ne di 25 uomini Venticinque 
su quattro turni di lavoro È 
possibile utilizzare, per ogni 
turno, uno, massimo due eli­
cotteri Il 5 dicembre, uno di 
quei due elicotteri non sareb­
be stato disponibile, se si tosse 
verilicata un'emergenza (in­
cendio, trasporto di un ferito 
grave...). 

Il ministro insiste: «Era mio 
preciso dovere partecipare al­
l'incontro con la delegazione 
rumena. Questo e niente altro, 
infatti non finii nemmeno di 
vedere la partita». Andò bene' 
3a lper l ' l ta l ia . 

Era, però, cominciata male. 
Leggiamo da un giornale spor­
tivo del 6 dicermbre: «La parti­
ta è iniziata con un quarto d'o­
ro di ritardo per colpa del 
cocktail offerto per il ministro 
Gaspari e il presidente Matar­
rese. Le auto blu parcheggiale 
nei modi più strani hanno 
bloccato l'uscita del pullman 
della nazionale romena, che è 
giunto allo sladio di Chicli sol­
tanto alle ore 14.10 ..» • 

Handicap, le due facce dello stesso dramma 
Giammarino, 24 anni 
paraplegico e povero: 
«Sono murato vivo» 

LUIQI QUARANTA 

tm CASTELLANA GROTTE (Ba­
ri). Sono 55 le sbarre della pri­
gione di Giammarino, 55 i gra­
dini che separano la casa della 
famiglia Netti dal portone in 
via Pio XII a Castellana Grotte, 
una strada in fondo al paese, a 
poca distanza dalla villa co­
munale che si allaccia sulle 
estreme propagini della valle 
d'Itria. punteggiata di trulli. So­
no cinque ripide rampe di sca­
le, un Everest quotidiano per 
un ragazzo di 24 anni costretto 
su una sedie a rotelle. 

Giammarino è tetrapleglco: 
una sera di quattro anni, in un 
incidente stradale riportò la 
frattura di due vertebre cervi­
cali con compromissione del 
midollo spinale. Lunghi mesi 
tra un ospedale e l'altro, poi i 
soggiorni a casa si sono fatti 
sempre più frequenti e lunghi. 
Ora è da marzo scorso a Ca­
stellana, sempre sotto control­
lo e assistenza, s'intende: quat­
tro volle alla settimana terapia 
a domicilio con gli operatori 
del Consorzio di riabilitazione, 
e poi altre visite di controllo. 
Uscire è una tentazione ed un 
dramma: «Non esco molto. È 
vero che gli amici, quelli vec­
chi della comitiva di un tempo 

* e quelli nuovi dell'Associazio­
ne pro-handicappati, sono 
sempre disponibili, m a non 
posso e non voglio dover sem­
pre dipendere da qualcuno». 

Una soluzione ci sarebbe, 
anzi esiste: si chiama «Scoiat­
tolo», è una carrozzina specia­
le con un motore elettrico e tre 
ruote capace di salire e scen­
dere le scale. «L'abbiamo ri-

' chiesta, tramite il Comune, più 
' di due anni fa: allora costava 7 

milioni e mezzo, e grazie alla 
legge n. 9 del 1989 per l'abbat­
timento delle barriere architet­
toniche che finanzia per intero 
i primi cinque milioni e per il 
25% il resto della spesa, ci sa­
rebbero bastati un paio di mi­
lioni per comprarla. La do­
manda è ferma da mesi, non si 
sa più in quale ufficio a Bari o a 
Roma - aggiunge Giammarino 
- e intanto il prezzo dello 
"Scoiattolo" è arrivato a quasi 
10 milioni». 

Una storia di insensibilità e 
di indifferenza della Pubblica 
amministrazione, verrebbe da 
dire, ma giovedì sera da Sa­
marcanda Giammarino ha lan­
ciato a nome di tutti gli handi­
cappati d'Italia un appello 
molto più puntuale, contro i ta­

gli alla spesa sanitaria della Fi­
nanziaria che colpiscono fero­
cemente i più deboli. 

I problemi sanitari di Giam­
marino sono aggravati infatti 
da una tracheotomia, resasi 
necessaria dopo l'incidente 
per un peggioramento di vec­
chi problemi respiratori. «Per 
aspirare i muchi che si forma­
no nelle vie respiratorie ho bi­
sogno di 5-7 sondini al giorno: 
dall'anno prossimo dovremmo 
pagarli 900 lire l'uno, spende­
remo quasi d u t f W R I m r W a h -
no». Un sacrificio non indiffe­
rente.!** una fjrrojfiik a.cài 
reddito,'è cosm^MlMe 
pensioni d'Invalidità, quella di 
Giammarino e quella del pa­
dre Stefano, ex operaio delle 
Vetrerie dì Castellana, soffe­
rente di cuore. -

La partecipazione a Samar­
canda è nata proprio a ridosso 
di questa questione dei sondi­
ni: «Erano settimane che tem­
pestavo di telefonate l'Associa­
zione nazionale degli handi­
cappati presieduta da Pietro 
Barbieri, e cosi è nata l'idea di 
chiedere uno spazio per que­
sto problema nella trasmissio­
ne di Michele Santoro. In pae­
se non lo sapeva nessuno, non 
avevo avvisato neanche gli 
amici di questa apparizione in 
tv: del resto non l'ho fatto per 
me, ma per tutti gli handicap­
pati d'Italia. Anzi per tutti gli al­
tri, per i sani, che devono sape­
re cos'è la nostra vita e quanto 
poco basti a calpestare la no­
stra dignità». È l'unico momen­
to in questo colloquio in cui la 
voce di Giammarino si alza, 

• mentre negli occhi della mam­
ma Imelda spunta una lacri­
ma. 

Bettoli, cantautore 
premiato dal successo: 
«Però quanto è dura... » 

MARIA SERENA PALIERI 

• 1 R O M A . Pierangelo Berteli, 
49 anni, di Sassuolo. Sposato, 
tre fiali. Cantautore di succes­
so. Al pubblico si presenta ac­
compagnato da due strumenti: 
la chitarra, con cui suona i suoi 
brani, «Spunta la luna dal 
monte», «Eppure il vento soffia 
ancora»; e la carrozzella, per­
ché bambino di 11 mesi fu col­
pito dalla pollomelitc. Bertoli 
ricorda il suo «precedente sto­
rico»: Luciano Ta|oll. Dalla sto­
ria, però, quanto diversa: «Lo 
lanciarono come "la voce mi­
steriosa", all'epoca c'era solo 
la radio e fu possibile mante­
nere il mistero. Solo quando fu 
famoso svelarono che era han­
dicappato» rammenta. Vuol di­
re erte per Pierangelo Bertoli, 
oggi, non c'è necessità di «mi­
stero», non c'è handicap tran­
ne quello delle gambe? Co­
minciamo coi soldi: quanto 
aiutano a fare una vita libera? 

«Le barriere architettoniche 
esistono anche per chi ha sol­
di» spiega. «E sono problemi su 
cui si accumula un ritardo di 
un paio di migliaia d'anni. Og­
gi un handicappato chiede di 
vivere perché esistono degli 
ausili meccanici che gli con­
sentono di farlo. Fino a poco 
tempo fa la società era più pri­
mitiva: non si teneva proprio 
conto di noi. Spesso si moriva 
presto, cosi il problema era eli­

minato. Sceri solo amputato t i * 
arrangiavi e ce la facevi. La so „ 
cietà, fino a poco fa, però, era 
anche più umana: il villaggio 
integrava il suo "scemo", la fa­
miglia allargata accudiva sen­
za esplodere un figlio con 
l'handicap. Il problema è che 
oggi in Italia ci sono tre milioni 
e mezzo-quattro di handicap­
pati che vogliono vivere. E me­
tà dei quali sarebbe in condi­
zioni dì lavorare-. 

Quali attrezzi «Mlcurano li­
berta? 

In una piccola città basta una 
carrozzella elettrica. Ma le più 
sofisticate hanno un'autono­
mia di 35 chilometri. A Roma 
ci vuole una macchina. Basta 
già una Ford Fiesta. Per adat­
tarla c'è un'esenzione dell'Iva, 
e alla fine la macchina costa 
complessivamente come una 
normale, sugli undici milioni. 
La carrozzella migliore, la «Or­
topedia», che fa bene le salite, 
ne costa invece 17. Nessuna 
Usi te la passa. Le attrezzature 
non risolvono tutto: se mi si 
buca una gomma della mac­
china, io non posso cambiarla. 
Ho bisogno di un accompa­
gnatore. 

L'handicap l'ha alutata a di­
ventare artista? 

Se non avessi avuto la polio, a 

12 anni sarei andato a fare il 
manovale Morì mio padre e 
mia madre ci ha mantenuto fa­
cendo la «raschiatnce«, ope­
raia specializzata. All'epoca 
mio (rateilo andò a fare il gar­
zone di pasUccena, le mie so­
relle le magliciiste. Io no. Ma 
anche sano, chissà, magari a 
diciott'anni mi mettevo a suo­
nare. 

L'handicap e U suo succes­
so? 

I lo avuto difficoltà con la Rai II 
grande pubblico mi ha cono-
s&ufb V f tnr jVòrso»» Saffre--
mo: al quattordicesimo album 
e anno di camera. Solo da al­
cuni anni uso liberamente in 
scena la carrozzella. Nelle ba­
lere dell'Emilia, prima, mi na­
scondevano: aprivano il sipa-
no quando ero BiA seduto su 
una sedia in scena Ho avuto 
difficoltà anche con i dirigenti 
più anziani della mia casa di­
scografica. La gente, cioè, cre­
sciuta quando c'erano ancora 
le scuole differenziali e gli han­
dicappali erano segregati. 

Non ha mal scritto una can­
zone sulla sua esperienza: 
perché? .... 

Mi accuserebbero di sfruttare il 
pietismo. Scrivo a volte di altre 
emarginazioni omosessuali, 
prostitute, la donna anziana 
che sposa l'uomo giovane. E 
uguale. 

Per Bertoli, uomo di succes­
so, l'handicap sociale resta, 
allora. 

SI. È un problema culturale, ra­
dicato nel cattolicesimo del 
nostro paese. La società catto­
lica preferisce metterti nell'an­
golino e "assisterti". Cosi si n-
parmia un po' di Purgatorio. E 
cosi proliferano l'assistenziali­
smo e le clientele. Il nostro in­
vece è tutto un altro problema 
è un problema di diritti. 

E il governo risparmia sui deboli: 
160 miliardi in meno nel '92 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Una drammatica 
provocazione. Hanno preso 
carta e penna ed hanno invia­
to ai presidenti del Consiglio e 
della Repubblica una propo­
sta di legge per l'eutanasia: il 
diritto di morire per i portatori 
di handicap. Ad inoltrarla so­
no state due associazioni che 
da sempre si battono per il di­
ritto alla vita, alla cittadinanza 
degli handicappati, la Lega 
nazionale per il diritto al lavo­
ro e la Federazione italiana 
paraplegici. «È sicuramente 
una provocazione. Ma visto 
che ci tolgono tutto, che non 
ci riconoscono il diritto a vive­
re, almeno, per coerenza, ci 
garantiscano il diritto di mori­
re», dice Pietro Barbieri, vice­
presidente della Federazione 
a cui fanno capo tutte le asso­
ciazioni di paraplegici. Bar­
bieri ripercorre i tagli che an­
no dopo anno si sono succe­
duti con le leggi Finanziarie: le 
pensioni di invalidità civile 
(basta superare il tetto di 4 
milioni l'anno per perdere il 
diritto al sussidio di àOOmila li­
re al mese), gli assegni di ac­

compagnamento, il restringi­
mento del nomenclatore tarif­
fario (le prolesi e gli ausili ne­
cessari per i diversi handi­
cap) . E nell'ultima finanziaria 
sono anche spariti i soldi per 
eliminare le barriere architet­
toniche sia negli edifici private 
che nelle strutture pubbliche 
e per finanziare la legge per la 
riforma del collocamento ob­
bligatorio. «Si parla di cifre, di 
costi economici. Ma bisogna 
avere il coraggio di dire che 
cosa significano per noi -
spiega Barbieri - . Restringere 
il nomenclatore tariffario, vuol 
dire privarci degli elisili che ci 
permettono di sopprawivere: 
le cannule per respirare, i ca­
teteri per svuotare la viscica. 
lo, per esempio, spenderò 
ogni mese 250mila lire per 
svuotare la vescica; altri, mol­
to di più. E potremmo avere 
una carrozzella solo ogni sette 
anni. Non eliminare le barrie­
re architettoniche significa im-
pederci di muoverci nella no­
stra casa o recarci in un ufficio 
pubblico, di salire su un tram, 
andare al gabinetto. Non rifor­

mare il collocamento obbliga­
torio vuol dire impederci di la­
vorare». 

«Per noi è difficile quantifi­
care, anno per anno, i tagli. 
Ma ci è fin troppo chiaro il lo­
ro significalo: è sempre più 
difficile garantirci il diritto a vi­
vere, la nostra emerginazione 
diventa totale. Quel che è peg­
gio, è che ci rassegniamo: 
nessuno ci ascolta, lutti ci pro­
mettono, non cambia mai 
nulla», è l'amara considera­
zione di Pietro Barbieri. 

Seguire la strada dei soldi, 
di anno in anno negati ai por­
tatori di handicap, è difficile. 
Le competenze e le relative 
responsabilità sono divise in 
più ministeri: quello della Sa­
nità (per protesi, ausili, ticket 
e relative esenzioni), degli In­
terni (pensioni di invalidità, 
assegni di accompagnamen­
to) e degli Affari sociali (leg­
ge quadro per l'handicap, per 
eliminare le barriere architet­
toniche) . Il ministro per gli Af­
fari sociali. Rosa Russo Jervo-
lino. non ha difficoltà ad am­
mettere che la contrazione 
della spesa c'è stata ed è rile­
vante. Proprio lei si era vista 

togliere da Orino Pomicino i 
fondi stanziati per la legge 
quadro (è all'esame della Ca­
mera); è riuscita a riotlenerli 
in sede di riunione del Consi­
glio dei ministri. Ed anche il 
ministro del Lavoro non ha 
trovato i 40 miliardi per rifor­
mare il collocamento obbliga­
torio. Il giudizio della Jervoli-
no ai tagli alla spesa sociale è 
secco: «Si danno risposte di 
emergenza a problemi che in­
vece vanno affrontali con 
tempi lunghi. La spesa socia­
le, se articolata e analizzata 
bene, è anche economica­
mente produttiva. Cerio, pre­
venire l'handicap cosla, ma 
costa sicuramente meno che 
curare e assistere un handi­
cappato». 

«Solo la legge quadro - os­
serva «incora Pietro Barbieri -
è rimasta finanziata. Ma non li­
stata ancora approvata' se ne 
discute da 10 anni, e non sia­
mo nemmeno sicuri che sta­
volta vada in porto Continuia­
mo a sperare, a larci aiutare 
dalle famiglie, dalle associa­
zioni, dal volontariato. Ma tut­
to è sempre più difficile Ha 
senso continuare a vivere co­
si' . . 

A pochi giorni d.ill.i M.ompdrs.t del 
luinp .inno 

ANTONIO DIVIZIA 

di anni DI, maestro d'ascia e man-
nino, fondatore nel 1921 della Se­
zione Pei di Corvo ( Im ) e militante 
antifascista, i familiari lo ricordano 
uni i min titolo affetto e sottoscrivo­
no per I Unità 
Cervi.» (IM), 1G novembre 191)1 

Il Comitato di solidanct.'i per il pitto 
re 

CARLO TREVES 
preferiste rie ordarlocon un.i poesia 
di Mirco Caporali 

d'altro pianeta liquido smarriti 
/iella premura di un immenso 
ventre, tra corridoi 
e finestre spalancate 
sul tortile scrostato 
del San Giacomo una ninno acerba 
apre al patetico uso degli attimi 
che sceglie d essere con noncuranza 
per eccesso umana 

1 collegamenti del Comitato sotto­
scrivono 20U 000 lire per l'Unita 
Roma, 16 novembre 1991 

A nome di tutti i compagni del Co 
mitato Regionale Pugliese e della 
Federazione di Ban ci stringiamo at­
torno alla moglie e ai figli nel dolore 
per ta improvvisa scomparsa del ca­
ro compagno 

ANGELO 

[Jan, ICnovembre 1991 

Luciano Carli e i compagni della dif­
fusione dell'Unità si stringono attor­
no a Mariella e Roberto Prosciutti 
per la scomparsa di 

FRANCESCO MAURI 

Roma. lGnovembrel991 

I compagni della Se/ione Anpi Vit 
lorui parte* ipanoton grande dolore 
al lutto per la M om parsa del unii 
pagno 

GIOVANNI CAPPELLI 

combatterne della resislen/.a, figura 
esemplare di antifasc ista, cono* iu-
(0 e stimato in tutto il quartiere di 
Porta Vittoria Lascia un grande vuo 
lo in lutti n<» Non li dmie-ititlieie 
mo, compagno Cap|X'lli IM nngra-
Aia quanti lo hanno assistito con af­
fetto ed abnegazione sino alla Ime 
ed in particolare i sanitari del padi­
glione Ltta del Polidi meo di Milano 
Milano 16 novembre 1991 

I compagni della U*ga Vittoria dello 
Spi-Cgi! annunciano con grande do­
lore la perdita del compagno 

GIOVANNI CAPPELLI 

maestro di vita da sempre jxr tutti 
noi Ringraziano commossi i com­
pagni che lo hanno assistito fino al 
l'ultimo e tulio il complesso sanità 
no del Padiglione Utta del Policliiii-
codi Milano 
Milano, 16 novembre 1991 

Nel IGU anniversario della scompar 
sa de! compagno 

ELIO GENTILI 
la moglie e il cognato lo ncordano 
con immutato alletto e sottosenvo-
noper l'Unito. 
Roraano, 16 novembre 1991 

1 compagni della IX Sezione dH Pds 
esprimono profondo cordoglio e 
sentite condoglianze alla famiglia 
per la scomparsa della compagna 

TOSCA ZAGATO 
ved. GALUPPt 

ricordando l'infaticabile attivismo e 
attaccamento al partito. Sottoscrivo­
no per l'Unità in sua memona. 
Tonno, 1G novembre 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti senza ecce­
zione alla seduta pomeridiana (ore 18,30) d'martedì 19 novembre. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedule di mercoledì 20 novembre (anti­
meridiana e ore 18.30). 

J deputati comunisti-Pds sono torniti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di giovedì 21 
novembre. 

Il Comitato direttivo dei doputati comunisti-Pds è convocato por mer­
coledì 20 novembre alle ore 14,30. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti-Pds è convocata por 
mercoledì 20 novembre alle ore 21. ; . . . 

I senaton del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, sabato 16 
novembre, e_a tutte le sedute .sino alla, votazione definitiva della 
legge firtóarffii "' " > • •"' ' , *" .-,7'"?" 

SIAMO L'ITALIA CHE DICE BASTA 

GIOVEDÌ 21 NOVEMBRE - ORE 21,30 

PALAZZO DEI CONGRESSI DI FIRENZE 

ACHILLE 

OCCHETTO 

Fedemaone f/oronfina 
Canaio rettorato toscano 

CITTA DI RIONERO IN VULTURE 
PROVINCIA DI POTENZA 

Bando di gara per licitazione privata ... , 
IL SINDACO 

Visto la legge 2 febbraio 1973 n. 14 
Vistolalegge lOdlcembre 1981 n 741 
Visto la leggo 8ottobre 1984 n. 687 ' 
Visto la logge 17 febbraio 1987 n. 80 
Visto la logge 19 marzo 1990 n. 55 
Visto la legge regionale 10.8.90 n. 27 
Visto il decreto 10 1.1991 n. 55 

RENDE NOTO 
L'Amministrazione Comunale procederà all'appalto de' -La­
vori residui per completamento urbanizzazioni area artigiana­
le» secondo indicazioni, modalità e requisiti che si trascrivono' 

1) La licitazione privata verrà espenta seguendo la procedura 
di cui all'articolo 1 lettera d) della logge 2.2 73 n. 14, con osclu-
siono di offerte in aumento. 
2) L'importo dei lavori a base di appalto ascende a L 

1.483 669 625 finanziato dall'Agenzia per la Promozione dello 
Sviluppo del Mezzogiorno di cui alla delibera CIPE del 20 12 84 
od alla nota MISMn 28rG del 14 2.1985. 

3) Il "subappalto 6 regolato dalla vigente logislazione 
4) I lavori debbono completarsi entro mesi 4 (quattro) dalla 

data del verbale di consegna. 
5) E richiesta Iscrizione all'Albo Nazionale dei costruttori per 

la categoria sesta (6"). prevalente, ed importo minimo di L 
1 500 000 000 (decreto 55/91). 
6) Possono far richiesta di invito imprese singole o riunito in 

associazioni temporanee o in consorzi, tale richiesta va redat­
ta in lingua Italiana su carta da bollo competente ed indirizzata 
al «Sindaco del Comune di Rionero in Vulture-, 

7) Lo richieste d'invito, non vincolanti per l'Amministrazione, 
devono pervenire entro e non oltre le ore 12 (dodici) del giorno 
25 novembre 1991 ovvero entro giorni dieci dalla data di pub­
blicazione del presento bando sul Bollettino Ufficiale della Re­
gione Basilicata. 

8) Ai sensi della legge 17.2 87 n 80 la pubblicaziono del pro­
sente bando oltre che sul Bur vione effettuata nell'Albo Preto­
rio del Comune di Rionero in Vulture e sui quotidiani -Il Popo­
lo» e «l'Unità» in quanto l'Importo dei lavori a base d'asta è in­
teriore ad un milione di Ecu 

9) Gli inviti alla gara verranno diramati entro 120 giorni dalla 
pubblicazione dell'avviso. 
10) Si procederà all'aggiudicazione dei lavori anche in presen 
za di una sola offerta valida. 
Rionero. 16 novembre 1991 

IL SINDACO In*. Michele Pletrsgalla 


